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Respinta dal 

I comunisti esprimono « profonda delusione e grave inquietudine » -Gli ultimi 
sondaggi : sfavorevoli alla sinistra, mentre cresce la popolarità di Giscard 

Si è svolta Ieri 

Primo riunione 

a Parigi della 

commissione 

misto PCI-PCF 
< . . < - . i 

tn visita a Roma una de
legazione della sezione 
stampa e propaganda del 
Partito comunista francete 

PARIGI — La commissione 
mista costituita tra il PCF 
e il POI dopo l'incontro del-
la primavera scorsa tra 1 Se-

?retari generali del due par
iti, Enrico Berlinguer e 

. George Marchals, allo scopo 
di sviluppare le iniziative de
stinate a portare le reiasioni 
franco-italiane ad un livello 
superiore, ha tenuto ieri a 
Parigi, nella sede del Co
mitato centrale del PCP, la 
sua prima riunione di lavoro. 
. L e due delegazioni, com
prendenti i rappresentanti e 
gli esperti delle Sezioni eco. 
nomica, culturale, agraria e 
di politica estera dei due 
partiti, erano dirette rispet
tivamente dai compagni Lu
ciano Barca, della Direzione 

• del PCI, e Jean Kanapa, del
l'Ufficio politico del PCP. 
Componevano la delegazione 
del PCI 1 compagni Lina Pio-
bi e Giuseppe Chiarante del 

. Comitato centrale, Carla Bar
barella dèlia sezione agraria 
e Loris Gallico della sezione 
economica. :f - ,i;- • • ;. «... -i, 

Un vasto > giro • d'orizzonte 
. dell'insieme dei problemi da 
affrontare — politica indu
striale, agricoltura, cultura e 
scuola, ambiente, energia, di
sarmo ecc. — ha permesso 
alla commissione mista di de
finire i metodi di lavoro e 
1 settori di studio e d'azione 
di maggiore urgenza. E* sta
to stabilito * un , importante 
piano di lavoro che prevede 
incontri di specialisti e scam
bi di documentazione per eia. 
scun settore prioritario. Que
sti incontri avranno luogo aia 
In Italia che in Francia e 
prepareranno il terreno per 
una nuova riunione plenari* 
della commissione mista a 
Roma nella primavera dèi 
prossimo anno. :- r ... 

Le due delegazioni si sono 
rallegrate del lavoro compiu
to, che conferma la validità 
dell'iniziativa presa dai due 
partiti nel rispetto delle ri
spettive autonomie politiche 
ed entro 1 limiti specifici (« 
tuttavia vastissimi) di una 
ricerca tesa a portare a un 
più alto livello i rapporti tra 
i due paesi. . 

Al termine dei lavori la 
commissione mista ha incon
trato rappresentanti della 
stampa ai quali essa ha il
lustrato le finalità del cuoi 
lavori. • -. --• - ;•: •>.. ;. : ,-.:;. 

ROMA — < Una delegazione 
del PCF. diretta da René Pi-
quet membro della segreteria, 
è giunta ieri a Roma. I com
pagni . francesi sono stati 
accolti all'aeroporto di Fiu
micino dai compagni Luca 
Pavoltai, della segreteria del 
PCI, e Rodolfo Mechini del 
Comitato centrale. La dele
gazione del PCF — di cui 
fanno parte Francois Hinc-
ker, direttore di «La nouvel-
le critìque ». Robert Ende-
welt, dell'ufficiò stampa, Ro
bert Bret, della Federazione 
delle Bouches du Rhone, e Da
niel Win, della sezione cen
trale di propaganda — è in 
Italia ospite del PCI per uno 
acambio di informazioni e di 
esperienze sul lavoro delle 
rispettive commissioni - di 
stampa e propaganda, nel 
quadro dei rapporti fra i 
due partiti. . 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Il PCF ha respin
to la risoluzione del comitato 
direttivo socialista che, in ve
rità, '- non avanzava nuove 
proposte ma sistematizzava i 
risultati, positivi e non, degli 
incontri svoltisi a vari livelli 
dal mese df luglio ad oggi e 
riproponeva - su questa > base 
lau ripresa >. immediata - della 
trattativa. . ^ . -
•• ' Nel ' suo ' editoriale di ieri 
mattina ' VUmamtè v afferma
va già che il partito sociali
sta < resta sulle sue posizioni, 
rifiuta di fare il passo .indi
spensabile che • gli • abbiamo 
chiesto e si sforza di coprire 
questo rifiuto dietro una pro
fessione di fede unitaria»; il 
PSI ' e si * presenta ' a > mani 
vuote i e cerca soltanto : di 
nascondere il suo rifiuto di 
un vero accordo; la riunione 
del comitato direttivo socia
lista ' e conferma . purtroppo 
l'analisi del nostro comitato 
centrale sulla svolta a destra 
operata : dal partito sociali
sta». •''-'''• •-•'•' '• <•<-:•',* ••• •~^~. 
•̂  In serata • l'ufficio politico 
del ' PCF ' ha presentato. • nel 
corso di una " conferenza 
stampa,! una lunga dichiara
zione ufficiale letta da • Fi-
terman . della segreteria del 
partito. :• Questa dichiarazione 
ribatte, punto per punto, al 
documento • socialista di do
menica sera e rileva che il 
PS, con larghe omissioni di 
fatti e di cifre dà l'impres
sione e di voler ingannare il 
lettore non informato ». Si 
tratta in particolare di punti 
di divergenza non citati dal 
comitato direttivo « socialista, 
del rifiuto : di prendere in 
considerazione la : nazionaliz
zazione di tutte le filiali de
tenute a più del 50% dei no
ve grandi gruppi nazionaliz-
zabili. del rifiuto di naziona
lizzare - la • siderurgia sosti
tuendo a questa esigenza tut
ta una serie di misure e che 
somigliano, • nella • loro - no
menclatura. ai piani attuali 
del padronato e del gover
no ». "•'•'? '•' " *"-"iu;

:; •;-

tAI termine dell'esame del 
documento socialista — • af
ferma a questo punto l'uffi
cio politico del PCF — i co
munisti esprimono inquietu
dine » "• poiché ' questo • docu
mento «non contiene alcuna 
apertura e non fornisce alcun 
eleménto suscettibile di 
sbloccare la situazione». La 
parte conclusiva della dichia
razione ripete, con un giudi
zio ancor più severo, l'analisi 
condotta da Marchais davanti 
al CC del PCF la settimana 
scorsa: «I lavori del comita
to - direttivo < socialista sono 
stati per il PS il pretesto per 
tentare di mascherare la sua 
svolta a destra, tentativo vi
sibilmente destinato a regola
re i problemi interni e a cer
care di collocarsi in migliore 
posizione davanti all'opinione 
pubblica. Si ha l'impressione 
che il partito socialista, vol
tando la pagina dell'unione 
della sinistra su un buon ac
cordo ' abbia deciso di con
sacrarsi definitivamente alla 
soddisfazione delle ... proprie 
ambizioni elettorali». 
• La dichiarazione del PCF si 
chiude su un interrogativo: il 
partito socialista vuol fare o 
no il necessario passo avanti 
che permetterebbe la ripresa 
immediata della trattativa? 
Ora. poiché le prossime sca
denze t importanti dei '-• due 
partiti ' sono il consiglio na
zionale del PS fissato al 6 
novembre e la conferenza na
zionale del PCF che avrà 
luogo soltanto ai i primi di 
gennaio del nuovo anno, non 
si vede cojne la crisi della 
sinistra possa venir superata. 
salvo •naturalmente • avveni
menti eccezionali ma impre-

Condusa la fase pubblica dalla conferenza 

delegazione a 
BXLOftADO — H presidente 
Tito ha ricevuto ieri i capi 
delle 35 ddcsjssiooi parteci
panti alla riunione di Belerà-
do «mia al umilia e la coUa-
KtaHonc in Europa. Rivol-

• tendasi brevemente ai di
plomatici stranieri il pren
dente Jugoslavo ha sottolinea
to la eecestonale importama 
denincontro Biagaitew - e-
•priMndo la ladrtlafaiHnf 
per 11 fatto che questa volta 
ai aia inidato in modo mi
gliore che non durante la fa
se preparatoria. 

Tito ha aggiunto di 
sicuro che questa 

. non mancherà, di 
dere alla atto» dai popoli 
d'JcurcDA confermando il 
sumaaao dì Heatfnki suDa via 
dtiTunltà di intenti neOTnte-
reaaé d*Oe pece e della coi-

• laboraalam avi -nostro centi* 

T t'f-f . 

Ut. 

ha russata 
nieaurtseU Oracele 

Tito per tt 
piato ta occasione «eUl 

antro e. 
la volontà di operai* per 

della riunione. Al

l'incontro erano presenti an
che il ministro degli esteri 
MlrUc ed altre personalità 
jugoslave. 

In mattinata al palazzo dei 
congressi «Bava Center» si 
era conclusa la fase pubblica 
della sessione plenaria con 1 
saluti del presidente della 
conumasione economica eu
ropea deirONU Stanomlk e 
del direttore generale delTU-
HKSCO JTBo. Nel pomerig
gio 1 lavori sono proseguiti a 
porte chiuse. 

Apposite commissioni di 
lavoro tratteranno i temi del
la steureaaa, collaborazione, 
diritti umani. Mediterraneo. 
eoe. e dovrebbero terminare i 
loro lavori entro il l i di
cembre per dare la possibili
tà alla Assemblea plenaria di 
riunirsi uni 

e che saranno 
rie altre riunioni 

planarla in una data eh* ver

ta di 

• • » 

vedibili allo stato attuale del
le cose. • ^;;;r;; ,v •:.'-'•%'A-• 
*I1 PCF ha approfondito nel
l'ultimo ' comitato . centrale 
conclusosi •. giovedi scorso la 
critica al partito socialista; e 
non si è limitato stavolta a 
rilevare che esso era in posi
zione di ripiego rispetto agli 
impegni presi < nel 1972 ma 
— pur dichiarandosi pronto a 
riaprire il negoziato se il PS 
decidesse , di compiere ; un 
passo verso le - posizioni co
muniste — ha emesso il giu
dizio di < una svolta a destra 
socialista » come •• cedimento 
alle pressioni della grande 
borghesia francese in cerca 
di una politica di ricambio. 
•l'Il direttivo del ' partito so
cialista, due giorni dopo, ha 
respinto ' all'unanimità questa 
ipotesi, ha deciso di • ripro
porre il piano sulle naziona
lizzazioni da ' lui presentate 
nella notte del 23 settembre 
considerandolo '' una :' buona 
base di discussione e a sua 
volta si è dichiarato pronto a 
riprendere il negoziato per 
arrivare ad un accordo ri
spettante gli equilibri ' econo-
'mici fissati dal programma 
comune del 1972. - , 

o :•".'<••-'<\J ! ' f : '~r:•*!•*»"• f ó ' « l" 
• • La sinistra francese, in se
guito a ciò, è dunque entrata 

, — a quanto pare, per • un ; lun
go periodo — in una situa
zione di « non dialogo », dopo 
cinque anni di unione certa
mente non facile e conflittua
le ma sempre fondata sulla 
volontà di superare le diver
genze e di trovare il cammi
no dell'avanzata democratica 
alla testa della maggioranza 
del paese. " - . - • ; . . > . > -
* ' Che - il momento sia grave 

: nessuno se lo nasconde. Tan
to più che questa situazione 
si verifica a soli cinque mesi 
da quelle elezioni legislative 
che la maggioranza degli os
servatori e dei sondaggi con
sideravano ormai • come • ap
pannaggio della sinistra uni
ta. • Oggi • va rilevato s che i 
sondaggi * stanno '•••' mutando 
segno: la sinistra è ancora al 
50% secondo l'ultima inchie
sta del Figaro ma ha perduto 
tre punti mentre il prestigio 
dei suoi dirigenti si è appan
nato a favore di un rilancio 
della popolarità • di ; Giscard 
d'Estaing e di Barre. . > 

Augusto Pancaldi 

w: - i l • f • i . ' . i j f Erant> ita!è chiusr nel quadro della lotta [contro Lin Piao 
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scuole di |»ar)tito iniiGiria '5 

Il presidente cinese ha affermato cha occorra considerare il marxismo-leninismo e il pensiero di Mao Tse*tung 
nella loro interezza - Decisa la preparazione di ! una storia del PCC - La visita di. Umberto Agnelli a Pachino 

' ^ u » u r : ; 
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Vivo interesse a Mosca per l'avvenimento 

I^àmbàsciatore ̂ cinese; 
ricevuto da Kossighin \ 

MOSCA (C.B.). — L'amba
sciatore cinese a Mosca Wang 
Yu Ping è stato ricevuto dal 
premier sovietico Kossighin. 
La: notizia, resa nota dalla 
Tass in cinque righe, ha de-

1 ' Wang Yu Ping, tra l'altro, 
ha avuto più volte in questi ' 
ultimi tempi colloqui con va
ri esponenti sovietici. Giunto 
nella sede di Mosca il 29 a-
gosto- (dopo essere stato am-

stato vivo interesse . negli i basciatore in Romania. Nor-
ambientl diplomatici dove già 
nel giorni scorsi era stato va
lutato positivamente il mes
saggio sovietico per il 28. an
niversario della Cina popola
re. •- • :'• :.-!- •: ','••••• ...; ' ; ; 

«Nuova Cina» precisa che 
si è trattato di una « visita di " 
cortesia, ma puramente pro
tocollare », che rientra nel 
quadro dei rapporti a «livel
lo diplomatico». C'è però'da 
notare che Kossighin si oc
cupa molto raramente delle 
relazioni con le varie amba
sciate. Per lo più svolge atti
vità a livello di governo man
tenendo contatti con 1 capi di ' 
Stato. Il fatto di aver ricevu
to l'ambasciatore cinese è 
quindi da registrare come un 
segno di tipo particolare. 

vegia e Cambogia) si è in
trattenuto con Kutsnetsov, 
vice ministro degli esteri Co
ra eletto.vice presiderite del 
Presidium del Soviet' Supre
mo) e successivamente con I-
liciov, capo della delegazione 
dell'URSS alle trattative di 
frontiera con la Cina, e con 
Kapitsa, capo della - « sezione 
Cina» del ministero degli e-
s t e r i . •• , • . . - , . > • . ; 

C'è inoltre da registrare un 
accordo ' cino-sovietico rag
giunto '• proprio in.' questi 
giorni sulia regolamentazione 
della ' navigazione sul fiume 
Amur. I cinesi, tuttavia, non 
valorizzano ' questa intesa. 
« E" stata un fatto puramente 
tecnico»,' hanno detto i cor
rispondenti di Nuova Cina. 

J'.'J'i ' • ' ' ! • 

PECHINO ' — La scuola di 
partito del comitato centra
le* del partito comunista cine
se è stata riaperta domenica 
a Pechino con una cerimonia 
la cui importanza è stata sot
tolineata dalla presenza del 
presidente del PCC; e primo 
ministro Hua Kuo-Feng. e del 
vice presidente <iel PCC .Yeh 
Chien-ying. Contemporanea
mente è stata resa pubblica 
una decisione del comitato 
centrale di ' ripristinare ; le 
scuole di partito ai vari li
velli, da quello provinciale fi
no al livelli inferiori dovun
que . • possibile. ' Le • scuole 

. di partito erano state abolite 
o sospese in Cina - « a causa 
dell'interferenza e del sabo

taggio di Lin • Piao e della 
"banda dei quattro" anti par
tito». E' stata anche annun
ciata la decisione di prepara
re una storia del partito co
munista cinese. Finora non 
esisteva una storia ufficiale 
del "partito, e la necessità 
cVi prepararne una era stata 
rilevata al nono congresso dèi 
partito, nel 1969, dallo stesso 
Mao Tse-tuhg, il quale ave
va affermato che « vi erano 
molte "versioni della storia 
del partito, ma nemmeno una 
autorevole ». Il vice presiden
te che ha pronunciato uno 
dei discorsi inaugurali • del
la scuola centrale, e che ha 
dato l'annuncio in proposito, 

ha aggiunto che « prima che 
ciò potesse essere fatto, Il pre
sidente Mao ci ha lasciato, ed 
ora bisogna realizzare la sua 
volontà ». La • nuova - scuola 
centrale ha come suo presi
dente lo stesso Hua Kuo-feng 
Il primo vice presidente del
la scuola è Wang Tunghslng. 

Le. « scuole del 7 maggio » 
create durante la rivoluzione 
culturale, e nelle quali 1 qua
dri si educavano attraverso 
il lavoro manuale, conservano 
tutta la loro importanza e so
no • indispensabili, ma hanno 
un obiettivo e una funzione di
versi». 

Il presidente Hua Kuo-feng 
nel suo discorso inaugurale ha 
indicato le linee generali lun
go le quali le nuove scuole di 
partito dovranno operare. Si 
tratta di considerare il mar
xismo - leninismo e il pensie
ro di Mao Tse-tung nella lo
ro interezza. -••• .;;.-, •••,.•- • 
• « Il marxismo ha ag
giunto — comprende varie di
scipline, ' dalla ' filosofia alla 
politica economica e al socia
lismo scientifico... Il presiden
te Mao diede grandi contribu
ti allo sviluppo di tutte que
ste discipline ed avanzò una 
serie di nuovi concetti e di 
nuove conclusioni di granfe 
importanza... La sua realizza
zione più grande e gloriosa 
fu quella di avere ereditato, 
difeso e sviluppato le Idee di 

Marx e di Lenin, e di avere 
sistematicamente formulato la 
grande teoria di continuare -
la rivoluzione sotto la ditta
tura • del proletariato ». 

Nella decisione c'el CC si af
ferma che la riapertura delle 
scuole di partito è resa neces
saria anche perchè «alcuni 
quadri, affaccendati per mol
ti anni nel lavoro pratico. 
hanno trascurato lo studio 
della teoria e hanno letto trop
po poco delle principali opere 

' marxiste. Il marxismo non ha 
messo radici nelle loro men
ti... E' cosi che si sono fatti 
sconfiggere dagli inganni e 
dai trucchi di un pugno di 
truffatori, o ne sono addirit
tura divenuti, prigionieri ». 

A Pechino è jn visita da do
menica il vice presidente «fel
la Fiat. sen. Umberto Agnel
li, egli ha avuto ieri un col
loquio di due ore con 11 pre-. 
sidente del consiglio cinese 
per la promozione del com
mercio internazionale Wang 
Yaoting. ed uh incontro con 
1 responsabili dell'organismo 
di Import-export per l'indu
stria meccanica. Da parte ci
nese è stato rilevato che, ri
mossi • gli • ostacoli ' politici 
(« banda del quattro ») la Ci
na è ora impegnata nella de
finizione del settori prioritari 
verso cui dirigere gli sforzi, 
per gettare le basi della mo-
dernizzazicne del paese. • 

IVECO per il trasporto 
Nuova gamma da 5 a IO tonnellate P.T.T. ii 

riVECOi 
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Nuovi OM 65,OM 70, OM 75 ; i f i = 
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L'OM 65 (pass? 2600. 3000, 3600. 
4417), l'OM 70 TOM 75 (passi 3000, 
3600 e 4417) hanno portate utili di 35, 
40 e 45 quintali. ' 

!-nuovi-OM 65, OM 70 l ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ H ^ ^ ^ 
OM 75 sono i suc
cessori del leggen
dario Leoncino — 
i! "medio" dei vei
coli a medio rag
gio — nella nuova 
formula OM: la più 
estesa e completa gamma stradale da zate, parti meccaniche e di carrozzeria 
5 a 10 tonnellate. - protette con verniciatura per elettroforesi. 
12 modelli base, oltre 100 allestimenti Tutti i nuovi formula OM sono autorizzati 
standard (carro, cabinato, furgone a 2 al- al traspòrto libero in conto terzi, 

tezze), motorizza
zioni da 85, 90, 
100, 130 CV DIN, 
passi, da 2600 a 
4417, portate da 
25 a 65 quintali, 
nuovi cassoni per 
lunghezze pallettiz-

r. i 

Nuovi il design e la linea aerodinamica 
che consentono notevoli riduzióni della 
resistenza all'aria ed un guadagno di 
potenza alle massime velocità. - - . - . . 

La robusta struttura base, il telaio fn ac
ciaio ad aita resistenza con ala superio
re priva di • sporgenze, consentono 
qualsiasi tipo di allestimento per soddi
sfare ogni specifica esigenza di tra* 
sporto. ~ 
I tre modelli sono disponibili, a richie
sta, con cassone in alluminio e TOM 65 
• l'OM 75 sono offerti anche in versione 
furgonata (volumi utili da 10 a 16 m1). 

Di livello europeo è il design delle cabi
ne, studiato e sviluppato per soddisfare 
le esigenze più sofisticate. Particolare. 
cura è stata dedicata al comfort del 
guidatore: sedili anatomici reclinabili 
rivestili in panno, interni insonorizzati, 
imbottiture protettive, nuovo impianto 
di climatizzazione e nuova strumenta
zione. Comoda accessibHitÉ alta cabi
na: un particolare molto importante nel 
trasporto urbano è a medio raggio. 

Molto ò stato fatto per la sicurezza. Ri
vestimento della struttura interna delle 
cabine con materiale antiurto. Predi
sposizione per l'installazione delle cin
ture di sicurezza. Potenziamento delle 
superfici frenanti, della massa termica 
dei tamburi e del servo-freno. 
In aggiunta al normale impianto fre
nante è stato inserito un dispositivo at
to a compensare in modo equilibrato la 
frenatura alle alte e basse decelerazio
ni. Il risultato è una maggiore sicurezza 
e progressività della frenata. 

: I camion OM,da sempre, sono econo-
, mici per i contenuti costi di esercizio, 
; per i prezzi competitivi, per le facWte-
zioni di acquisto, per l'alto valore deN'u-

, sato e per il servizio di assistenza. Oggi 
lo sono ancora di più: la linea aerodina-

. mica ed i nuovi motori con cilindrale 
' maggiorate, permettono un notevole ri

sparmio di carburante. 

Nuovo motore potenzialo (100 CV DIN, 
4570 ce, —/102 tan/h). Motore robu
stissimo ampiamente collaudato e oli 
atoura durata che offra prestazioni ac

ri
di 

• <• '• rj 
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OM: una realtà tecnologica 
d'avanguardia e una forte esperienza 
di uomini: tradizionale specializzazione 
nel settore, assistenza pre e post
vendita (manutenzione, riparazioni, ri
cambi), tfsponibiMà a tutte le esigenze 
di chi lavora con H camion. 

; Fenaete OM: una realtà di tecnologia a 
di esperienze dii 

LTVECO è un'impresa europea che 
raggruppa 5 Marche con lo scopo dì fa
cilitare I interscambio delle esperienze 
e delle tecnologie. ArrVECO, la OM ha 
portato un contributo di esperienza tac-
noiogjca applicata unica_ne*o specav 
co settore del trasporto a medio raggio, 
cosi diversificalo a r 
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